
una loil«* all'imperatore? Iti fonilo si riduceva a una cosa perfet
tam ente naturale, che a Roma ni approvasse l’intento di cane«-! 
lare |’ere«ia. X«**sun papa poteva parlare diversamente.

IuniM-ctizo X I  |Mutava usuai liene danni e vantaggi che potevano 
derivai« dalle mi-tur«' del re di Francia  contro gli Ugonotti. Ei?li 
riconobbe non solo i secondi tini di Luigi, ma anche il itericelo «• 
la m a l va i r i ta  <|t*i suoi procediiueuti «li violenza. In una conver
sazione coda regimi Cristina a metà dell’ottobre I 61C* egli di***, 
eh«* la persecuzione non diminuiva l’eresia, ina l'estendeva.1 Il 
papa temeva anche gl'inevitahili contraccolpi a danno «lei cattolici 
nei pa«tsi protostanti, particolarm ente in Inghilterra.*

K di granile importanza una relazione del]’am ba*ciatore ve
neziano Girolamo Yenier sulla |>osizione di Innocenzo X I  nella 
questione ugonotta. Secondo essa il papa disapprovava aperta 
mente «il esplicitam ente il dispotismo di Luigi X IV  e l'impieg» 
«li mezzi «li forza brutale; le conversioni, egli diceva, non si fanno 
con apostoli an n ali, nuovo m»to«l«> missionario, di cui C risto Si 
guore non si «<ra servito; inoltre Luigi aveva scelto male il m o
m ento per combat toro il calvinismo, nm ntre «'onfem porancatucute 
com batteva la San ta Sede.* C«»sl il papa si esprimeva pubblica
mente, sebbene già prima fosse accusato «la parte francese, a  causa 
del suo riserlio Mirprciubuite n«>lla «|Uestione ugonotta, di amicizia 
per i calvinisti. Anche il Cardinal D ’Entrée* doveva riferir«» nel 
l’estate «l«*l ItWT, «-he il p»|>a m ostrava scarso interesso per quanto 
accadeva in Francia per l'estirp azione dell’eresia.*

Il papa dette altre*! al re una chiara prova «Iella sua disappro
vazione col far giungere sogni della sua a lta  stima proprio a q u e i  
vescovi, che protestarono contro la brutale per»e<-iizioiie degli 
Ugonotti.* A U ’m v ì v ' h c o v o  «li Grenoble, I,e Camus, «die era c a « lu to  
in «Itsgnutia «li Luigi X IV  »»»1 aveva protestato contro la jmtm1 
cuzinne «legli Cgonotti. egli aveva conferito la  porpora gii» uel 
settem bre llWti.*
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